REGOLAMENTO IN MATERIA DI IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI  (I.C.I.)

Art.1

Finalità e contenuto del regolamento

L’imposta Comunale sugli  Immobili  (I.C.I),  il cui presupposto é il possesso di aree fabbricabili, terreni agricoli ed il possesso o il diritto di usufrutto, uso o abitazione di fabbricati sul territorio dello Stato a qualsiasi  uso destinati, é disciplinata dal Decreto Legislativo  30 Dicembre 1992 n.504.

Soggetti passivi d’imposta per  gli immobili  concessi in diritto di superficie, enfiteusi o  locazione finanziaria  sono  rispettivamente  i superficiari , gli enfiteuti ed i locatari finanziari.

Il  presente regolamento é emanato ai sensi  degli artt.52 e 59 del decreto Legislativo 446 del 15 dicembre 1997, con la finalità  di disciplinare gli ambiti di discrezionalità che il legislatore ha riconosciuto ai Comuni , nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti.

Art.2

Unità immobiliare adibita ad abitazione principale

Per abitazione principale si intende l’unità immobiliare dove il proprietario o il titolare del diritto di usufrutto, uso od abitazione dimori abitualmente.
E’ considerata abitazione principale con conseguente applicazione della relativa aliquota differenziata, anche:

- ai sensi dell’art.59, comma 1 lettera e) del d.Lgs n 446/97  l’abitazione concessa in uso gratuito dai genitori ai figli o dai figli ai genitori che vi abbiano fissato la propria dimora abituale.

La concessione deve essere dimostrata con autocertificazione ai sensi dell’art.47 del D.P.R.n.445/2000 attestante il comodante, il comodatario, l’immobile oggetto della concessione e la durata della stessa.

Tale autocertificazione deve essere prodotta  all’Ufficio Tributi entro i termini della prima scadenza di pagamento nella quale ci si intende avvalere dell’agevolazione.

L’agevolazione di che trattasi è applicabile nei limiti di N.2 (due) abitazioni concesse in uso gratuito.

 E’ considerata altresì abitazione principale con conseguente applicazione della detrazione e della relativa aliquota differenziata  

· l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o diritto di usufrutto , uso od abitazione dai soggetti residenti all’estero, a condizione che la stessa non risulti locata.

· ai sensi dell’art.3, comma 56 della Legge n.662/96 l’unità immobiliare posseduta a titolo di proprietà o diritto di usufrutto, di uso od abitazione da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero, a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata o concessa in uso gratuito ad altri soggetti.

· ai sensi dell’art. 8 comma 2 del D.Lgs 504/92  le unità immobiliari, appartenenti alle Cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dai soci assegnatari.

· alloggio regolarmente assegnato dall’agenzia territoriale per la casa ( ex IACP). 

· ai sensi dell’art.59, comma 1, lettera d) del D.Lgs n.446/97, le pertinenze dell’abitazione principale, anche se distintamente iscritte in catasto, individuabili in base ai criteri contenuti nell’art.10, comma 3 bis del D.P.R.22 dicembre 1986, n.917. Per le pertinenze, la detrazione spetta per la sola parte dell’importo della stessa che non abbia trovato capienza per il calcolo dell’imposta per l’abitazione principale.    

Art.3

Aree fabbricabili

Ai sensi dell’art.59, comma 1, lettera g) D.Lgs 446/97, fermo restando che il valore delle aree fabbricabili è quello venale in comune commercio, come stabilito dall’art.5, comma 5 D.Lgs 504/92 e s.m.i., non si fa luogo ad accertamento di loro maggior valore, nei casi in cui l’ICI dovuta per le predette aree risulti tempestivamente versata sulla base di valori non inferiori a quelli determinati periodicamente e per zone omogenee dal Consiglio Comunale.  

Art.4

Modalità per i versamenti

L’imposta è versata autonomamente da ogni soggetto passivo.

I versamenti, sia in autotassazione che a seguito di accertamenti devono essere eseguiti alle scadenze di Legge su conto corrente postale intestato alla Tesoreria del Comune; i relativi bollettini sono distribuiti a cura e spese del Comune.  

Art.5

Differimento dei termini dei versamenti

Con delibera della Giunta Comunale i termini ordinari di versamento dell’ICI possono essere sospesi o differiti per tutti i contribuenti o per categorie di soggetti passivi a causa di

1) gravi calamità naturali

2) particolari situazioni di disagio economico
Art.6
Liquidazione ed Accertamento

L’Ufficio tributi, servendosi di ogni elemento e dato utile, verifica la situazione del contribuente relativamente ai fini ICI nell’anno d’imposta considerato.

Con l’atto di liquidazione viene verificata la rispondenza  tra il presupposto impositivo dichiarato dal contribuente ed il versamento del tributo eseguito dallo stesso.

Con l’atto di accertamento in rettifica si evidenzia una discordanza tra la situazione accertata dall’Ufficio Tributi e quella dichiarata dal soggetto passivo.

Con l’atto di accertamento rivolto agli evasori totali vengono sanzionati coloro che pur essendovi obbligati non hanno presentato alcuna dichiarazione o denuncia.

E’ introdotto l’accertamento con adesione del contribuente, ai sensi di quanto stabilito dal Decreto Legislativo 19.06.1997 n.218, allo scopo di evitare il contenzioso pervenendo a nuove valutazioni concordate con il contribuente che fornisca nuovi elementi e documenti non conosciuti o non valutati dal Comune, sulla base di un contraddittorio correttamente instaurato con l’Amministrazione.

L’accertamento definito con adesione non è soggetto ad impugnazione.

Ai sensi di quanto stabilito dall’art.10 della Legge 212/2000 ”Statuto dei Contribuenti” in caso di omessa, tardiva o infedele dichiarazione, che comporti una mera violazione formale senza alcun debito d’imposta non sono applicate sanzioni ed interessi.      

Per le violazioni che comportano un debito d’imposta , sono applicabili le sanzioni previste dal decreto legislativo 504/92.

Art.7

Attività dell’Ufficio Tributi

Al fine di potenziare gli Uffici tributari del Comune e di incentivare l’attività accertativa interna dell’Ente, finalizzata a conseguire una maggior efficienza ed equità fiscale, é attribuito al personale addetto un compenso incentivante la produttività, da calcolarsi in base al maggior gettito ICI derivante dal recupero dell’evasione effettuato dall’Ufficio Tributi
Art.8

Norma transitoria

In via transitoria, in caso di acquisti, cessazioni o modificazioni di soggettività passiva intervenuti esclusivamente nel corso del 2002, verrà considerata validamente presentata oltre che la dichiarazione secondo il modello ministeriale, anche la comunicazione inviata al Comune nei termini previsti per la presentazione in via telematica della dichiarazione dei redditi relativa all’anno in cui ha avuto inizio il possesso o è avvenuta la variazione.     

Art.9 

Disposizioni finali

Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo 31 dicembre 1992 n.504, e successive modificazioni, ed ogni altra normativa vigente applicabile all’ICI e relative attività di accertamento, riscossione, sanzioni e contenzioso.
Art.10

Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio 2003. Con la medesima decorrenza è abrogato il previgente regolamento.
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